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CDP come Istituzione Finanziaria per la Cooperazione alle Sviluppo
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 Impatto sull’economia italiana

 Sostenibiltà economica e 
finanziaria

 Regolamenti CDP (Roma)
 Normativa Aiuti di Stato (Bruxelles)
 Normativa finanziaria (Francoforte)

Linee guida degli investimenti

Principi

Vincoli

Un ruolo chiave nell'economia italiana con una prospettiva globale

Visione internazionale
“Export Hub” e Istituzione Finanziaria
per la Cooperazione allo Sviluppo

Focus domestico
Innovazione, ambiente, crescita
sostenibile, sviluppo sociale e locale

DNA del Gruppo
Promozionale, complementare, 
sistemico e sostenibile

Approccio pan-Europeo
“Piano Juncker”, sede condivisa
delle NPIs a Bruxelles
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Il Gruppo CDP: una missione promozionale che si evolve nel tempo

1850 2003 2012 2015

Privatizzazione Istituzione di CDP Acquisizione di

Business Plan 2016-2020

 Enti Pubblici

 Risparmio Postale

Istituto
Nazionale di 
Promozione Infrastrutture

2009

Focus Imprese

 Internazionalizza-
zione e investimenti
in equity

 Prestiti alle banche

Istituzione
Finanziaria per lo 

Sviluppo e la 
Cooperazione

“Verso l’unità d’Italia” “Dentro l’Euro” “Crisi del debito privato” “Crisi del debito
pubblico”

“Ripristino della
crescita economica”

2014

«Nel tempo CDP ha ampliato sempre più le sue attività e aree di intervento con lo scopo di promuovere 
principalmente lo sviluppo a livello nazionale e più recentemente anche a livello internazionale»



Strumenti finanziari

PRESTITI
&  

BONDS

GARANZIE

FONDI DI 
TERZI

COMPAGNIE &
FONDI DI 

INVESTIMENTO

Finanziamenti & Equity

Diversificazione e ottimizzazione Espansione di strumenti operativi

Risparmi 
postali 253

Mercati di 
capitali 88

Equity 24

Aree di intervento

Ristrutturazione delle direttrici 
del Business Plan

Totale Attivo: 367

PA &  
Infrastrutture

Corporates

Export Finance

Real Estate

Totale Passivo: 367

Evoluzione del Business Model 
€bn
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Risorse private

STRUMENTI DI 
LIQUIDITA’



Incremento di €6.6bn dal 2015, dovuto a nuovi investimenti in compagnie e fondi

Impegni CDP (€mld)
Dimensioni totali 
comprese terze parti 
(€mld)

(1) Escludendo le società soggette a direzione e coordinamento (ad es. SACE, CDP Reti, CDP Immobiliare, CDP Investimenti Sgr e Fintecna)
(2) Nota: le azioni di partecipazione si riferiscono al veicolo che detiene direttamente l'investimento; per quanto riguarda i fondi di investimento, sono stati indicati gli impegni 

sottoscritti
6

Corporates and 
Financial Sector

Infrastructures

Real Estate

~ €25mld in società quotate ~ €2.6mld

12 Funds

7 Funds

6 Funds

2.4

0.7

2.6

10.2

6.5

4.2

Investmenti attraverso FondiAsset Preserver Investimenti diretti per la 
crescita(1)

Food 
industry

Tourism

Digital 
industry

Other

~ €5.7mld totali

Investitore strategico di lungo termine in equity



PIL

~ €40mld contribuiti
da CDP

IMPIEGO

2.3% 2.0%

~ 490k lavoratori
sostenuti(2)

INVESTIMENTI

Principalmente in 
Corporates e 
Infrastrutture

Quota di esportazione di 
beni strumentali

9.2% 6.8%

Risorse investite
Nell’arco del periodo 2015-2017

EXPORT

Impatto sulle principali variabili macroeconomiche
(valutazione indipendente da parte di Prometeia(1))

92

16270

Risorse del 
Gruppo CDP

Totale risorse
attivate

Risorse di terzi

(1) Stime di Prometeia su dati CDP. I dati rappresentano l'effetto cumulativo delle iniziative 2015-17 di CDP sull'economia italiana nel 2017
(2) Posti di lavoro creati o mantenuti in termini di unità di lavoro annuali (ULA)

Impatto sull’economia italiana
€bn
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1.8x



Totale risorse attivate 
(incluse parti terze)

Risorse del Gruppo CDP

PA &  
Infrastrutture Corporates

Export  
Finance Real Estate

Direttrici del Business Plan : volumi  2015-2017

Gruppo 
CDP

162

92
1.8x

Risultati positivi su tutte le direttrici del Business Plan

36

18
2.0x

78

32
2.4x

47

41
1.2x

0.9

0.7
1.3x
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€bn



CDP supporta le imprese seguendo due approcci alternativi

Modalità diretta
Size minima > 12,5 mln€*

Modalità indiretta
Size in funzione dello strumento

AA BB

Imprese
Intermediari
Finanziari

(Banche e Fondi)
Imprese

Come?

Cosa?

A chi?

• Bonds

• Loans

• Garanzie

• RCF

• Project 
financing

• Funding (plafond PMI, reti e filiere, Mid-corporate, ABS, 
NPL con GACS)

• Credito Agevolato (FRI, Plafond Beni Strumentali)

• Liberazione di capitale per le IF anche con Fondi 
Juncker e strutturali (Piattaforme di Risk Sharing per 
PMI, MidCap, Climate Change, AGRI, etc.)

• Alternative financing

• Large e mid corporate • Piccole e Medie Imprese 

• Small Mid Caps

Focus

9* In ambito Cooperazione Internazionale attualmente > 25mln€, in corso di adeguamento al limite domestico

Approccio 
domestico 

trasposto in 
ambito 

internazionale
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Cooperazione 
Internazionale 
allo Sviluppo

Ruoli di CDP

Prodotti

 Garanzie

 Assicurazioni sul rischio

 Finanziamenti

 Equity e quasi- Equity

 Soft loans

 Agente/Manager di fondi pubblici

 Finanziatore e investitore

 Advisor finanziario

Export 
Finance Da Tied

A Untied

Nuovo Export Hub come unico punto di 
contatto per le imprese italiane ("One door")
Aumentare i volumi delle esportazioni: +13% 

in  1H 2017 (YoY)

Visione internazionale
"Export Hub" e Istituto 
finanziario per la cooperazione 
internazionale per lo sviluppo

Dall’Export Finance alla Cooperazione Internazionale allo Sviluppo



Cooperazione Internazionale allo Sviluppo: framework
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La cooperazione internazionale allo sviluppo è parte integrante e qualificante della politica estera italiana e persegue gli obiettivi di: 
sradicamento della povertà e riduzione delle disuguaglianze ii) protezione e affermazione dei diritti umani e dei principi della
democrazia e dello stato di diritto, iii) prevenzione di conflitti e sostegno ai processi di pace (Legge n. 125/2014)

2014 20172016

CDP è autorizzata a utilizzare le 
proprie risorse fino ad un massimo 

di 1 €/mld l'anno

CDP diventa Istituzione 
Finanziaria Internazionale (IFI) per 

la Cooperazione allo Sviluppo

CDP gestisce il Fondo Rotativo per 
la Cooperazione allo Sviluppo 

(FRCS)

L'addizionalità di CDP nell'ambito del sistema di cooperazione allo sviluppo italiano è cruciale in 
quanto contribuirà ottimizzando gli strumenti esistenti e promuovendo nuove iniziative

Nuovo mandato 
come IFI Nuove risorse

5,4
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 Implementa le politiche per la 
cooperazione allo sviluppo 

 Porta avanti le attività tecniche e 
operative

 Supporta le iniziative: 

 i) gestendo fondi locali 
nazionali e internazionali

 ii) strutturando e 
finanziando progetti

 iii) assistendo le autorità 
locali e nazionali

 Coordina tutte le iniziative nazionali

 Identifica le azioni da intraprendere in base 
alle linee guida fornite dalle diverse 
commissioni

Agenzia italiana per 
la Cooperazione allo 

Sviluppo
(AICS)

Responsabilità 
tecnico-operativa Responsabilità 

finanziaria

Ministro degli Affari 
Esteri e della 
Cooperazione 
internazionale 

(MAECI)

Responsabilità 
politica

Cooperazione Internazionale allo Sviluppo: la struttura
governativa italiana



146 Paesi DAC-OECD

22 Paesi prioritari MAECI – AICS 
Afghanistan
Albania
Bolivia
Bosnia
Burkina Faso
Cuba
Egitto
El Salvador
Etiopia
Giordania
Kenya

Libano
Mozambico
Myanmar
Niger
Pakistan
Palestina
Senegal
Somalia
Sudan
Sud Sudan 
Tunisia

Paesi prioritari Cabina di Regia
Cina
Vietnam
Messico
Brasile
Tailandia
India
Sud Africa

Costa d’Avorio
Malesia 
Indonesia
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Paesi prioritari della Cooperazione allo Sviluppo italiana
CDP è autorizzata ad operare in tutti i 146 Paesi DAC (Development Assistance Committee) dell’OECD. 

Il Sistema della Cooperazione allo Sviluppo Italiano identifica alcune priorità geografiche (Paesi prioritari MAECI AICS)  

 Aree d’intervento prioritarie di intervento: supporto alle MSMEs e sviluppo infrastrutturale; settore privato locale e 
accesso ai finanziamenti (creazione di posti di lavoro); agricoltura, sviluppo rurale e sicurezza alimentare. 

 Settori prioritari di intervento: ambiente e cambiamenti climatici; sviluppo delle infrastrutture; settore privato locale 
con focus sulle MSMEs

Paesi ad alto rischio



Fino a €1 miliardo l’anno per incrementare gli investimenti sia pubblici che privati nei Paesi in 
Via di Sviluppo (PVS)

 Finanziamenti a:

 Sovereigns e a Multilaterali

 Settore privato in co-finanziamento con Banche Multilaterali di 

Sviluppo e altri partner
 Investimenti in equity in fondi o fondo di fondi
 In blending con fondi provenienti dal Governo italiano, la

Commissione Europea e altri donatori

 Advisory e assistenza tecnica al Ministero degli Affari Esteri Italiano, all’Agenzia
Italiana per la Cooperazione e lo Sviluppo e ai soggeti beneficiari degli interventi

 Per conto del Governo italiano per rafforzare ulteriormente il valore aggiunto del
sistema di Cooperazione allo Sviluppo italiano

 Per conto di altre parti interessate a supportare la Cooperazione e lo Sviluppo

Mandato di 
gestione dei 

fondi 
pubblici

Istituzione 
finanziaria 

italiana per la 
Cooperazione 
allo Sviluppo

Assistenza 
finanziaria

CDP nella sua missione di IFI: tre direttive principali

Controparti sia 
Pubbliche che 

Private
Finanziamenti, 
Investimenti e

Blending
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IL FONDO ROTATIVO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO (FRCS)

 Obiettivo: prestiti agevolati a controparti sovrane e private per finanziare progetti e programmi di
cooperazione nei paesi in via di sviluppo nell'ambito della strategia nazionale di cooperazione allo
sviluppo

 L'origine delle iniziative finanziate dal Fondo e l'assistenza tecnica sono svolte dal Ministero degli
Affari Esteri e dall'Agenzia italiana per la cooperazione

 CDP è il gestore del Fondo Rotativo per conto del Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF)

 Il Fondo Rotativo è principalmente dedicato a controparti sovrane

CDP gestore di fondi pubblici

CDP può agire come agente per conto della Pubblica Amministrazione per la gestione di 
fondi pubblici

Totale disponibileTotale delle risorse

5.4
€ bn

4.2
€ bn
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CDP finanzia il settore pubblico e privato

Beneficiari Enti Pubblici o Privati

Prodotti

Settori target

Debito (incluse garanzie) e 
capitale di rischio

VINCOLI DI MANDATO

 Requisito di cofinanziamento minimo 
del 50% in caso di:

 Finanziamento di entità 
private

 Intervento in "Paesi meno 
sviluppati / altri paesi a basso 
reddito"

 Finanziamento diretto se superiore a 
€25 mln

 Finanziamento indiretto intermediato 
da terzi (ad esempio fondi, banche, 
intermediari finanziari, ecc.):

 Se il beneficiario è un MSME
 Per le operazioni sul capitale

Impegno significativo e in crescita del Gruppo CDP a fianco delle imprese italiane in Africa 
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 Finanziamenti alle MSME 
(indirettamente)

 Infrastrutture
 Agricoltura e agri-business
 Mitigazione dei cambiamenti climatici



CDP in blending con risorse nazionali: la CSD Italian Platform

CLIMATE AND SUSTAINABLE DEVELOPMENT ITALIAN PLATFORM

 La CSD Italian Platform promosso da CDP e MATTM 
sosterrà iniziative di energia sostenibile per affrontare i 
cambiamenti climatici

 Accordo Quadro di Cooperazione per definire la 
strategia, le priorità e impegnare le risorse; Accordi 
operativi per attuare azioni specifiche nell'ambito della 
piattaforma
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Accordi 
operativo Accordi 

operativo Accordi 
operativo 

Accordo 
Quadro di 

Cooperazione Ministero dell’Ambiente

CDP e il Ministero italiano dell’Ambiente (MATTM)  sono impegnati a rispettare l’Accordo COP21 di Parigi e l’Agenda 2030

CDP e MATTM stanno quindi sviluppando una strategia comune e iniziative congiunte
per promuovere l'energia sostenibile e affrontare i cambiamenti climatici nei paesi in via di sviluppo

PAESI PRIORITARI DELLA PIATTAFORMA



Allegati

L’impronta internazionale del Gruppo CDP
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Impegno significativo e in crescita del gruppo CDP a fianco delle imprese italiane in Africa

675
951 785

1,247
1,586

2,894

3,900

2011 2012 2013 2014 2015 2016 1H2017

Esposizione totale in Africa Sub-
Sahariana(%,€mln)

CDP Group operations in Africa (2016)

 In Africa, SIMEST ha acquisito 62 azionisti, per una 
quota di € 72,4 mln e investimenti complessivi per € 2,3 
miliardi

 Di questi, 46 sono nei paesi nordafricani e 16 nell'Africa 
sub-sahariana

Progetti di investimento

Fondo di Venture Capital

 I progetti di investimento in Africa sono stati 32, per un
totale di € 32 mln

Incentivi alle imprese
 Sostegno all'esportazione: 18 progetti di cui (14 

nell'Africa subsahariana per un valore complessivo di 
436 milioni di euro), dal 2014

 Supporto all'internazionalizzazione: 65 progetti (24 
nell'Africa subsahariana), dal 2014 Dati al 30/11/2017

Impronta internazionale: il Gruppo CDP in Africa

Apertura: nessuna restrizione o limitazione limitata.

Chiusura: paese in cui l'operazione è esclusa a
causa di situazioni di insolvenza diffuse e di lunga
durata e / o mancanza di condizioni di sicurezza
sufficiente.
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 AICS – Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

 CDP – Cassa Depositi e Prestiti

 CE – Commissione Europea

 DAC – Development Assistance Committee

 EFSD – European Fund for Sustainable Development

 EIP – External Investment Plan

 FRCS – Fondo Rotativo per la Cooperazione allo Sviluppo

 IFI – Istituzione Finanziaria Internazionale

 MAECI – Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
allo Sviluppo

 MATTM – Ministero dell’Ambiente del Territorio e del Mare

 MEF – Ministero dell’Economia e delle Finanze

 MSMEs – Micro , Small and Medium Enterprises

 PA – Pubblica Amministrazione

 PIL – Prodotto Interno Lordo

 PMI – Piccole e Medie Imprese

 PVS – Paesi in Via di Sviluppo

 UE – Unione Europea

Acronimi


